
COMUNE DI ALBANO SANT’ALESSANDRO
(Provincia di Bergamo)

DETERMINAZIONE DEL RESPONSABILE  N. 665 / 2026
del    06/10/2026

Servizio AFFARI GENERALI

OGGETTO:  IMPEGNO  DI  SPESA DI  EURO  4.270,00  A FAVORE  DI  SOTTO  ALTRA 
QUOTA PER IL PROGETTO CONSIGLIO COMUNALE DEI RAGAZZI ANNO 
SCOLASTICO 2026/27

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

nominato con decreto sindacale n. 17 del 23/12/2025

PREMESSO che:
1) con delibera di giunta n. 42 del 16/11/2021 venne approvato il progetto di costituire un  
Consiglio Comunale dei giovani, nella scuola media di Albano S.A., che interagisse con 
l’Amministrazione Comunale per esporre problemi e nuove idee;

2)  con determinazione n. 594/2024 si procedeva ad assumere impegno di spesa pari a € 
8.470,00 oltre iva al 22 % a favore di Sotto Altra Quota avente sede in Bergamo in Via 
Promessi Sposi 24 – CF 95228030169 per gli anni scolastici 2024/25 e 2025/26;

3) l’Amministrazione comunale intende proseguire il percorso del Consiglio Comunale dei 
Ragazzi  e  delle  Ragazze  (CCRR) mediante  l’affidamento  del  servizio  denominato 
“Percorso di educazione alla cittadinanza attiva - Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle 
Ragazze - anno scolastico 2026/2027”;

VISTO il documento acquisito agli atti dell’Ente prot. 8680 del 17/06/2026 recante il titolo 
“ABITARE I LEGAMI. Il C.C.R.R. - Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle Ragazze. Un 
percorso  di  educazione  alla  cittadinanza  attiva”,  a  cura  di  Sotto  Alt(r)a  Quota,  riferito 
all’a.s. 2026/2027, dal quale risulta un corrispettivo complessivo pari ad euro 4.270,00 e 
una articolazione progettuale annuale comprendente: fase introduttiva nelle classi prime, 
elezioni  e  verbale,  10  incontri  formativi  di  2  ore  con il  gruppo CCRR,  coordinamento 
progettuale, raccordo con Comune e scuola ed evento finale di restituzione;



DATO ATTO che, come risulta dal medesimo progetto, l’operazione è indicata come non 
imponibile ai sensi dell’art. 86, comma 7, del D.Lgs. 117/2017, con IVA non addebitata in 
rivalsa;

ACCERTATO che l’importo stimato del presente affidamento  è pari ad euro 4.270,00, e 
dunque inferiore alla soglia prevista per l’affidamento diretto di servizi dall’art. 50, comma 
1, lettera b), del D.Lgs. 36/2023, che consente l’affidamento diretto di servizi e forniture di 
importo inferiore ad euro 140.000;

RICHIAMATO l’art.  14, comma 6, del  D.Lgs. 36/2023, ai  sensi  del quale la scelta del  
metodo per  il  calcolo  dell’importo stimato di  un appalto non può essere effettuata per 
evitare l’applicazione delle disposizioni del Codice e un appalto non può essere frazionato 
per evitare l’applicazione delle norme del medesimo Codice, salvo che ragioni oggettive lo 
giustifichino;

PRESO  ATTO che  il  precedente  fabbisogno  relativo  al  progetto  CCRR  per  gli  anni 
scolastici  2024/2025 e 2025/2026 era stato individuato e trattato sin  dall’origine come 
intervento  unitario  biennale,  corredato  da  un  quadro  economico  complessivo  di  euro 
8.470,00, articolato in euro 4.235,00 per ciascuna annualità, e affidato unitariamente con 
determinazione n. 594/2024;

DATO ATTO che il precedente affidamento riguardava esclusivamente gli anni scolastici 
2024/2025 e 2025/2026 e che non prevedeva opzioni, rinnovi o prestazioni riferite all’anno 
scolastico 2026/2027;

RILEVATO  che  il  fabbisogno  relativo  all’anno  scolastico  2026/2027  è  stato 
autonomamente definito sulla base degli esiti maturati durante il precedente biennio e, in 
particolare,  delle  idee  emerse  nel  corso  dell’a.s.  2025/2026  e  riportate  nella  relativa 
relazione finale, come espressamente indicato nella nuova proposta progettuale acquisita 
al prot. n. 8680 del 17/06/2026;

RILEVATO altresì che la proposta per l’a.s. 2026/2027 è riferita alle tre nuove classi prime 
della scuola secondaria di primo grado e ai consiglieri delle classi seconde e terze già in 
carica e prevede una nuova fase di presentazione del percorso, candidatura ed elezione 
dei  rappresentanti,  nonché  la  definizione  del  programma  annuale  in  raccordo  con 
l’Amministrazione comunale e con l’Istituto scolastico;

DATO ATTO che il  progetto  per  l’a.s.  2026/2027 costituisce pertanto una nuova unità 
funzionale e temporale,  circoscritta all’anno scolastico di  riferimento e definita tenendo 
conto della composizione aggiornata del CCRR, degli esiti del precedente biennio e degli 
obiettivi concretamente individuati per la nuova annualità;

RITENUTO,  conseguentemente,  che  l’affidamento  non  costituisce  frazionamento 
artificioso ai  sensi  dell’art.  14,  comma 6,  del  D.Lgs.  36/2023,  poiché non deriva dalla 
scomposizione  di  un  fabbisogno  unitario  già  determinato  al  momento  del  precedente 
affidamento, ma dalla successiva definizione di un autonomo fabbisogno relativo all’a.s. 
2026/2027,  formatosi  e  concretamente  determinato  sulla  base  degli  esiti  del  progetto 
biennale concluso e della nuova proposta tecnico-economica acquisita agli atti.

RICHIAMATI:



1) l’art.  49 c.  3 D.Lgs. n.  36/2023 che prevede, in tema di principio di  rotazione degli 
affidamenti, che: “La stazione appaltante può ripartire gli affidamenti in fasce in base al  
valore economico. In tale caso il divieto di affidamento o di aggiudicazione si applica con 
riferimento a ciascuna fascia”;

2)  l’Atto  del  Presidente  di  Anac  del  13/03/2024  che  precisa  che:  “Si  rammenta  che 
secondo l’Autorità il principio di rotazione costituisce un riferimento normativo “inviolabile” 
del procedimento di affidamento dei contratti sotto soglia e non può essere disatteso, se 
non nei casi eccezionali ed entro i limiti indicati dall’art. 49, comma 4 del nuovo codice. In 
ogni caso l’art. 49, comma 3 del d.lgs. 36/2023 stabilisce che la stazione appaltante può, 
con apposito regolamento, ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore economico. In 
tal modo, il principio di rotazione si  applicherà solo in caso di affidamenti rientranti nella 
stessa fascia.”;

RICHIAMATO l’art.  49,  comma 3,  del  D.Lgs.  36/2023,  ai  sensi  del  quale  la  stazione 
appaltante può ripartire gli affidamenti in fasce in base al valore economico e, in tal caso, il 
divieto di affidamento o di aggiudicazione al contraente uscente si applica con riferimento 
a ciascuna fascia;

RICHIAMATA la deliberazione della Giunta comunale n. 29 del 19/03/2024, con la quale 
sono stati approvati i “Criteri e modalità operative per lo svolgimento delle procedure di 
affidamento  di  lavori,  servizi  e  forniture”,  che,  ai  fini  dell’applicazione  del  principio  di 
rotazione di  cui  all’art.  49 del  D.Lgs.  36/2023,  individuano per  gli  affidamenti  diretti  di 
servizi e forniture la prima fascia economica da euro 5.000,00 a euro 14.999,00;

DATO ATTO che il precedente affidamento disposto con determinazione n. 594/2024, di 
importo  pari  a  euro  8.470,00  al  netto  dell’IVA,  rientrava  nella  predetta  prima  fascia 
economica prevista dai criteri comunali per gli affidamenti diretti di servizi e forniture;

RILEVATO che il presente affidamento, di importo pari a euro 4.270,00, è invece inferiore 
a euro 5.000,00 e, pertanto, non ricade nella medesima fascia del precedente affidamento;

DATO  ATTO,  conseguentemente,  che  il  precedente  affidamento  e  quello  oggetto  del 
presente provvedimento interessano ambiti  economici  differenti  ai  fini  dei  criteri  interni 
approvati  con deliberazione della Giunta comunale n. 29 del 19/03/2024, in attuazione 
dell’art. 49, comma 3, del D.Lgs. 36/2023;

PRESO ATTO che l’art. 49, comma 6, del D.Lgs. 36/2023 dispone espressamente che 
“comunque  consentito  derogare  all’applicazione  del  principio  di  rotazione  per  gli 
affidamenti diretti di importo inferiore a 5.000 euro”;

DATO ATTO che, trattandosi di affidamento diretto di importo inferiore ad euro 40.000, 
trova applicazione l’art. 52, comma 1, del D.Lgs. 36/2023, ai sensi del quale l’operatore 
economico attesta con dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà il possesso dei requisiti 
di  partecipazione e  di  qualificazione richiesti,  ferma restando  la  facoltà della  stazione 
appaltante di procedere alle verifiche, anche a campione;

ACCERTATO altresì che sono stati assolti gli obblighi previsti dall’Autorità di Vigilanza sui
Contratti Pubblici – CIG BD37D01386;

DATO  ATTO che  l’operatore  economico  Sotto  Alt(r)a  Quota  risulta  in  possesso  di 
documentate pregresse esperienze idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, in 



conformità all’art. 50, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 36/2023 con questo Ente nonché 
con i Comuni di Bagnatica, Mozzo e Scanzorosciate;

ACCERTATO che per l’appalto in oggetto non sussiste interesse transfrontaliero certo ai 
sensi dell’art. 48, comma 2, del D.Lgs. 36/2023;

PRESO ATTO CHE, ai sensi dell’art. 17 c. 2 del D.Lgs. 36/2023:
- l’oggetto e l’affidamento diretto del servizio di progetto consiglio comunale dei ragazzi 
anno scolastico 2026/2027;
- L’importo e di € 4.270,00  con IVA non addebitata in rivalsa
- il contraente e Sotto Altra Quota avente sede in Bergamo in Via Promessi Sposi 24 – CF
95228030169;
- Ragioni delle scelta descritte in premessa;
-  Requisiti  di  carattere  generale  autocertificati  ai  sensi  dell’art.  52,  co.  1  del  D.Lgs. 
36/2023;

PRESO ATTO  che il  responsabile  del  progetto  ex art.  15 D.Lgs n.  36/2023 nonchè il 
Responsabile  del  procedimento  ai  sensi  dell’art.  4  della  L.  241/90  è  il  dipendente 
Massimiliano Citti;

VISTO  l’art. 18 comma 1 del D. Lgs. 36/2023, il presente contratto è stipulato in forma 
scritta, a pena di nullità mediante corrispondenza secondo l’uso commerciale, consistente 
in  un  apposito  scambio di  lettere,  anche tramite  posta  elettronica  certificata  o  sistemi 
elettronici di recapito certificato qualificato ai sensi del regolamento UE n. 910/2014 del  
Parlamento europeo e del Consiglio del 23 luglio 2014 ed è soggetto ad imposta di bollo 
esclusivamente in caso d’uso ex art. 24 della Tariffa, Allegato A, del d.P.R. n. 642/1972;

RILEVATO  il  pieno  rispetto,  in  fase  istruttoria  e  di  predisposizione  degli  atti,  delle 
disposizioni  contenute  nel  Codice  di  comportamento  dei  dipendenti  pubblici  e 
l’insussistenza, ai sensi dell’art. 16 del Dlgs n. 36/2023 di conflitto di interesse in capo al  
firmatario del presente atto, al RUP, agli altri eventuali partecipanti al procedimento e in 
relazione ai destinatari finali dello stesso;

VISTI:
 Il D. Lgs. n. 267 del 18.8.2000 e s.m.i. (Ordinamento Enti Locali);
 La L. n. 241 del 7.8.1990 e s.m.i. (Procedimento amministrativo);
 D.Lgs. 31/03/2023 n. 36
 La L. n. 190 del 6.11.2012 e s.m.i. (Anticorruzione);
 Il D. Lgs. n. 33 del 14.3.2013 (Trasparenza);
 Il GDPR 679/2016, il D. Lgs 196/2003 s.m.i. e D. Lgs 101/2018 (Privacy);
 L’art. 3 della L. 136 del 13.8.2010 (Tracciabilita dei flussi finanziari);
 Lo Statuto del Comune di Albano Sant'Alessandro;
 Il Regolamento di Contabilità del Comune di Albano Sant'Alessandro;
 Il Regolamento dell’Organizzazione degli Uffici e dei Servizi del Comune di  Albano S.A.;

ATTESO che:
- Con Deliberazione Consiliare n. 41 del 17/12/2025, esecutiva a norma di legge, è stato 
approvato il bilancio di previsione per il triennio 2026/28;



- Con Deliberazione di Giunta Comunale n. 38 del 30/03/2026, esecutiva a norma di legge, 
è stato approvato il Piano Esecutivo di Gestione (PEG) relativo al bilancio di previsione 
2026/28;

VISTO il D.Lgs. 23.06.2011 n. 118 ed il D. Lgs. 18.08.2000 n. 267 e s.m.i.

CONSIDERATO che l’assunzione degli impegni di spesa e degli accertamenti di entrata, 
deve  tener  conto  del  principio  contabile  della  competenza  finanziaria,  che  dispone 
l’obbligo di imputazione dell’entrata e della spesa all’esercizio in cui le stesse divengono 
esigibili;

DATO ATTO che, in ottemperanza all’art. 9, comma 2, del D.Lgs. 78/09, è stato accertato  
che il  programma dei  pagamenti  conseguenti  all’impegno oggetto  del  presente  atto  è 
compatibile  con  i  relativi  stanziamenti  di  bilancio  e  con le  regole  di  finanza pubblica,  
garantendo la soddisfazione dei creditori nei 30 giorni stabiliti dal D.Lgs. n. 231/2002;

RICHIAMATA la Legge 13.08.2010, n. 136 in merito alla tracciabilità dei flussi finanziari 
nei contratti stipulati con la pubblica amministrazione.

D E T E R M I N A

DI AFFIDARE il servizio sopra indicato all’operatore economico Sotto Altra Quota avente 
sede in  Bergamo in  Via  Promessi  Sposi  24  –  CF 95228030169 per  l’anno scolastico 
2026/27 per le ragioni indicate in premessa;

DI PROCEDERE ad impegnare a favore di Sotto Altra Quota €  4.270,00 non imponibile ai 
sensi dell’art.  86, comma 7, del  D.Lgs. 117/2017, con IVA non addebitata in rivalsa al  
bilancio  di  previsione  2026  –  2028  esercizio  2026  sul  cap.  2400/0  cod.  bilancio 
1.03.02.99.005;

Di precisare che l’imputazione dell’impegno di cui sopra avviene secondo la previsione di 
esigibilità dell’obbligazione giuridica perfezionata con il presente atto;

Di dare atto che, ai sensi del comma 8 dell’art. 183 del D. Lgs. n. 267/2000 e s.m.i. –  
TUEL, trattandosi di un provvedimento che comporta un impegno di spesa, il programma 
dei  pagamenti  conseguenti  l’impegno  di  spesa  medesimo  e  compatibile  con  i  relativi 
stanziamenti di cassa del bilancio;

Di  prendere  atto  del  divieto  di  contrarre  con l’Ente  per  i  soggetti  privati  che  abbiano 
conferito  incarichi  professionali  o  concluso contratti  di  lavoro con dipendenti  di  questa 
amministrazione non consentiti dall’art. 53, comma 16 ter, del D. Lgs n. 165/2001 (c.d. 
divieto di pantouflage);

Di dare atto che, in relazione al presente provvedimento, e stato acquisito il  parere di 
regolarità tecnica, attestante la regolarità e la correttezza dell'azione amministrativa, ai  
sensi dell'art. 147Bis, D. Lgs. 18/08/2000, n. 267.

Di  disporre la pubblicazione del presente atto sul sito web istituzionale dell’Ente, nella 
sezione “Amministrazione Trasparente”, cosi come previsto dal D. Lgs. 33/2013 e s.m.i.;



Di  dichiarare  che  i  dati  personali  riferiti  al  presente  procedimento  verranno  trattati  in 
conformità a quanto previsto dal Reg. UE 679/2016 e del Codice della Privacy, come da 
ultimo modificato dal D.Lgs. 101/2018; Di dare comunicazione al soggetto interessato del 
presente provvedimento;

Di dare atto che il presente provvedimento si e concluso nei termini di legge come previsto 
dall’art. 2 L. 241/90;

Di dare atto che la presente determinazione e esecutiva, previa acquisizione del parere 
del Responsabile dell'Ufficio Ragioneria, contestualmente alla pubblicazione all'albo;

Avverso il presente provvedimento e esperibile ricorso al TAR nel termine di 60 gg. o in 
alternativa ricorso straordinario al Capo di Stato nel termine di 120 gg., entrambi i termini  
sono decorrenti dalla data di scadenza del termine di pubblicazione avvenuta in base alla  
legge.

Albano S.A., 06/10/2026 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO
TASCHINI ALESSANDRO
(Sottoscritto digitalmente ai sensi

dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)


